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TRIBTNALE ORDINARIO DI TORINO

Sezione quarfa Civile

RG.ó25912010

Il Giudice a scioglimento della riserva ha pronuncialo la seguente

ORDINANZA

nel procedimerito ex art. 702 bis' C'p'c'

proposto con ricorso depositato in data 8'3'2010 da

TRAVAGLIO Marco
Riconente

Nei oonfronti di

SCARBI Vitùorio
Convenuto

PREMESSO CHE:

Marco Travaglio - giomalista - hs proposto il ricorso ex art' 702 bis c'p'c'

per ottenere il rissrcimento dei danni, ai sensi degli art- t89, 595 e sogg' 57

c.p., 2059 e 2043 c.c. , Che assume di aver subito per fatto e colpa di vittorio

sgarbi il qr.rale, in un' intervista a firma valeria Bollini pubblicata in data

11.12.2009 sul quotidiano on line *La voce dnltalia" nonché nel corso della

trasmissione tclevisiva #Domenica cinquet' del 13.12.2009 condotta da

Barbara D,urSO, a.lfltebbe dichiarato che Travaglio era un8 " rnerda tutta

ifltera,,,reiterando oosl I'offesa arrecata aI medesimo nel cOtSO del programma
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*rigto a Travaglio che era un " pqzzo di merda puro " ) e per la quale era stato
al risarcimento del danno dal Tribunale di Torino con spntenza

depositata in data 10.12.2009.( doc.2)

Quantifica tali danni nella somma di € 120.000,00 e chiede altesì che venga

disposta la pubblicazione della sentenza sui quotidianio La Repubblica, il

Corriere dclla Sera, il Fatto e la Stampa nonché che venga disposto il
pagamento di una soilrma di € 1000,00 per ogni giorno di ritardo.

Vittorio Sgarbí si è costituito in data 20.9.20l0rchiedendo in via istruttoria

I'ammissione della prova per testi con indicaeione a teste di Barbara D'urso e
la consulenza tecnica al fine di prowedere alla trascrizione delle dichiarazioni
rese nel corso della trasmissione canale 5 , oontestando in questa sede la
ftascrizione effettuata da parte riconente alle pagg. 3, 4 e 5 del ricorso.
Nel merito assume di non aver diffamato Travaglio posto che la frase non
aveva alcuna valerua offensiva ma positiva per la persona di Travaglio ; chiede

Pertflnto in principalità il mutamento del rito norr sussistendo i presupposti
della sommarieta; il rigetto della domanda e in ogni caso la riduzione del
quantum richiesto dal ricorrente assumendo che il medesimo ha ricevuto ula
indiretta pubblicità dagli attacchi che lo ha awantaggiato anchÈ come
giornalista.

OSSERVA QUANTO SEGUE:
Sull'amrnissibifiù del procedimento ex art. 702 bis c.p.c.

In primo luogo si rileva che la costituzione in giudizio del convenuto Sgarbi -

awenuta solo il 20,9.2010 - è statn effettuata oltre i dieci giorni prima
dell'udienza fissata per il 23.9.2010, diversamente da quanto invece previsto
dall'art. 702 bis comrni 3 e 4 c.p.c.:

[ru]. I com)enuto deve costituirsi mediante deposíto in cancelleria della
comparsa di risposta, nella quale deve proporre le sue difese e prendere
posizione sui fattl posti dal ricorrente a fondamento della donanda, ìndicare i
mezzi di prova di cui intende avtalersi e í documentí che ffie in
c o municsz ìone, nonché formular e Ie conclus iorti ... .
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dal mOmento che lO SteSso gomma sanziona con Ia deCadenza ( A pena

decadetaa deve proporre le eventuali domande riconveraionali e le

íoni processualí e d; merito che non sono rilevabili d'ufficio") solo la

prcposizionÈ cntro questo termine delle domande riconvenzionsli,

a chiamata di terzo e delle eccezioni non rilevabili d'uffrsio, si teputa che

essefe esaminate le istanze istruttorie proposte dal convenutO.

tale proposito si osscrva che :

l) del tutto inilevante la prova per testi sui capitoli dedotti, atteso che non

le domande poste dalla oondutffice del programma, quanto la risposta

alle medesime, di talchè I'escussione quale teste di Barbara D'Urso è del

2) superflua è la CTU richiesta al fine di trascrivere il contenuto della

trasmissione posto ohe la piena conispondenza della trascrizione effettuata dal

ricorrente alle pagg. 3,4 e 5 con iI DVD prodono ( doc, 4) è stata accertata con

la visione del medesimo da parte del Tribunale'

L'istanza di ammissione delle prove deve es$ere pertanto respinta.

Dal che conseguc che è pienamente a.rnmissibile la procedura ex art. 702 bis

c,p,c. poiché le difese della pani non necessitano di ulteriore istruttoria,

neppure sommaria,

Le domande proryste dal ricowerte.

Entrando nel merito della vicenda si rileva che le espressioni che il ricorronte

ritiene lesive della Sua reputaziOne sono le seguenti :" Mi correggo. Travaglio

è una merda tutta intèra...( Ia Voce d'italia);

" gli ho detto sei un pet1o di merda cosa che confermo con la dífferenza che

credo súa una merda intera, non un pezzo di merda, soltanto..( DVD ).

Orbene è evidente che trattasi di una espressione oggettivamente ingiuriosa

che non può in alcrm mOdo rientrare . contrariamente a quanto assrurto dallo

Sgarbi, net diritto di critica o di satira" correttamente intesi, poiché non è

finalizzata a criticare il destinatario ma ad offenderlo'

Tale espressione, che reitera (luella precedente per !a quale lo Sgarbi è già stato

condarurato, nOn può ritcnersi giustifiCata o compresa neanche dal contesto in

cui è stata esposrs poiché pronunciata in assenza dell'interlocutore e in



itatf, risposta alle domande poste dall'intervistatore, e dUnque in assenza di

provocaaione diretta,

In questa scdc non si mctte minimamente in dubbio il sacrosanto diritto di

Vittorio Sgarbi di criticare, nelle varie sedi, le opinioni espte$se da Travaglio,

purchè talc diritto venga legittimamente esercitato e dunque purchè le

espressioni usate siano corrEtte e non trascendano in attacchi personali volti a

screditare I'integrità personale, l'onore e la reputazione di TravngliO Stesso.

Nel caso di specie non vi è dubbio che le affermazioni nuovamente rivolte a

Travaglio trascendessero da questi limiti dal momeflto che per dissentire dalle

sue Opiniont non vi era bisogno di riconere a parole diffamatorie, estranee

all' oggetto proprio della discussione.

Sul punto lra le alte cfr. Cassfrzione c-ilile , sez. III, 28 novembre 2Q08, n.

2$1Il. secondo cui:".fn tema di dffimazione a mezzo stampa, la satira

costituisce una modalità corrosiva e spesso impietosa del diritto di uitica e

può realinarsi anche medìante l'immagine fftistica come aclade per la

vignetta o per la caricaturd, cortsistenti nella consapevole ed accentuata

alterazione dei tratti somaflci, morali e comportamentali delle persone ritratte,

Diversamente dalla cronaca, la satira è sottratta al parametro della veriù in

quanto esprime mediante il paradosso e la rrtetafora surueale un gíudizio

ironico su un fatto ma rimane assoggettata al limite della contineraa e della

funzionalità delle espressioni o delle immagini rispetto allo scopo di denmcia

sociale o polìtfua perseguito. Conseguentemente, nella formulazione del

giudiilo crltico, posrono essere utilizzate espressioni di qualsiasi tipo, anche

lesive della reputazione altrui, purché siano strumentalmente tollegate alla

manifestazÌone dÌ un díssenso ragionato dall'opinione o comPùrtamento preÍo

di mira É rron si risolvano in un'aggre.lsione gratuita e distrutliva dell'onore e

della reputazione del soggetto interessqto. Non Può, invece, essere

riconosciuta la scriminante di cui AII'art 5I c.p. nei casi di attribuzione di

condotte illecìte o moralmente disonorevoli, di accostamenti volgari o

rípugnanti, di defotmazione delltimmagine ín modo da suscitare disptezzo

della persona e ludibrio della sw ímmagine pubblica.
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'originale lnterprctrzlone dellluso del feruine Émerdl", effettuata quale

ica difesa dal corrvenuto, frascura di considerare che un conto è il significato
ivo dcl termine ** merda" ( che ben può essere utilizzato nel senso

indicato dalla difesa di Sgarbi per descrivere gli escrementi animali

utilizzabili enche irr senso positivo quale concime nell'agricolturÈ) alto è

I'utilizzo del medesimo termine nei rappoÉi interpersonali per descrivere
I'interlocutore, quando sicuramente la parola viene usata per esprimere
sprezzo e spregio e in tale ultimo senso viene percepita

In conclusione dunque deve riconoscersi ( nuovamente) la illiceita delle

espressioni pronunciate da Vittorio Sgarbi nei confronti di Travaglio sulla

rivista on line "La voce d'Italia" e durante la trasmissione in diretta "Domenica

Cinque", tanto più perché pronunciate subito dopo la pubblicazione della

sentenea con la quale il TrÍbunale aveva gia ritenuto illecite le stesse

affermazioni, effettuate in precedenza.

I danni richiesti.

In ordine alla quantificazione del danno non patrimoniale , la cui sussistenza è

in re rpsa per la sofferenza e il turbamento che derivano al destinatario

dall'aggressione alla sua integritÀ momle , si osserva che la stessa non può che

éssef,e equitativa e devc tener conto della gravità dell'offesa, dell'intcnsita del

dolo, del clamore suscitato dalla pubblicaeione, dalla notori*à e ia posizione

sociale del soggetto leso.

Nel caso in esame si deve considerare che I'offesa si è consumata, oltre che

sulla rivista on líne, di per se stÉBsa ad ampia difhrsione, in wr programma

televisivo su un canale a diffr.rsione nazionale con uno elevato share (doc. 7),

che all'offesa arrccata hanno dato ampio risalto molti organi di informazione (

doc. 6 faso. attore) e soprat$tto del fatto che hattasi di espressione che

reitemva quella precedente, gia ritenuta illecita e sanzionata.

Tenuto conto di tutti questi elementi si ritiene equo liquidare a titolo di

risarcimento del daruro non patnmoniale la somma di € 35.000,00, già

comprcnsiva di interessi e di rivalutazione monetaria.



ricorrente hn chiesto altresì la pubblicaeione della sentenza su quattro
iani a tiratura nazionale; tale domanda è in parte aocoglibile in quanto la

costituisce modafita di risarcimento in forma specifica
I'onore e della reputazione dell'offeso con maggiore efficacia rispetto al

risarcimento monetario.

Pertanto si ritiene sufiicicnte ordinare Ia pubblicazione per estatto del
prowedimento, a cura e spese del convenuto sui quotidiani .,La stampa" e sul
" Corriere della Sat", ( il primo perché collegato al domicilio del ricorrente, il
secondo perché quotidiano ad arnpia tiratua nazionale), entro il termine di 15
giomi dalla pubbticazione del prowedimento.

Non si reputa inveoe accoglibile la domanda di fissazione di una penale di €
1000 per ogni giorno di ritardo, posto che I'illecito in sé e per sé considerato si
è esaurito e che la fissszione der tennine per la pubblicazione del
prowedimento è già sufficiente a soddisfare le esigerue di cautela sottese al
prowedimento richiesto.

Le spese legali seguono la soccombenza e vengono liquidate in dispositivo.
P.Q.M

Visto I'afi. 702 bis e seguenti c.p.c.
Dichíara tennto t condanna Vittorio Sgarbi al risarcimento del danno non
patrimoniale subito dnl riconente Marco Travaglio che liquida in complessivi €
35.000,00, giÀ oomprensivi di rivalutazione monetaria e interessi, oltre interessi
legali dalla data della sentenea fino al saldo.
Qrdína la pubblicazione del presento prowedimento per estrano, a cura e spese
del convenuto sgarbi sui quotidiani " La stampa" e " Il corriere della sera
entro l5 giomi dalla data di pubblicazione del pmwedimonto.
Condanna Vittorio Sgarbi alla rifusione delle spese legali a favore di Marco
Travaglio che liquida nella somma di € 3,703,14, di cui € 53,14 per esposti,
oltre Iva, Cpa e rimborso spese forfetario del lZ.5%.
Con ordinanza esecutiva.
Così deciso il 6.10.2010
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IL GIUDICE
Dott.ssa Roberta Dotta.

DrpotiBm in fraraelleria
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